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Legge  regionale  28  novembr e  2011,  n.  63  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  outl e t  ed  obblig o  di  regolari t à  contribut iva  nel  set tore  del  
com m e r c i o  sull e  aree  pubbli c h e .  Modifi ch e  alla  leg g e  regio n a l e  7  febbrai o  200 5 ,  n.  28  
(Codic e  del  Com m er c i o .  Testo  unico  in  mat eria  di  com m e r c i o  in  sede  fissa ,  su  aree  
pubbli ch e ,  som m i n i s t ra z i o n e  di  alim e n t i  e  bevand e ,  vendi ta  di  sta m p a  quot id ia n a  e  
periodi ca  e  distribuz i o n e  di  carbura n t i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  , del  30.11.2011  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  a)  ed  n)  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  1,  comma  1176,  della  legge  27  dicembr e  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2007”);

Visto  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  28  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  114  (Riforma
della  disciplina  relativa  al  settore  del  commercio,  a  norma  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  della  l.  15
marzo  1997,  n.  59),  come  introdot to  dall’art icolo  11  bis  del  decre to- legge  1  luglio  2009,  n.  78
(Provvedimen t i  anticrisi,  nonché  proroga  di  termini  e  della  partecipazione  italiana  a  missioni
internazionali),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102  e
successivamen t e  sostituito  dall’ar ticolo  2,  comma  12,  letter a  a),  della  legge  23  dicembr e  2009,
n.  191  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “legge
finanzia ria  2010”);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commer cio.  Testo  unico  in  mate ria  di
commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbura n t i);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Si  det tano  disposizioni  per  la  definizione  di  vendita  in  outlet ,  intenden do  con  ciò  la  vendita
diret t a  di  beni  di  produzione  propria  da  parte  di  imprese  indust r iali  in  locali  adiacen t i  a  quelli  di
produzione  e  la  vendita  al  dettaglio,  da  par te  di  produt to ri  titolari  del  marchio  o  di  imprese
commerciali,  di  prodot ti  non  alimen ta r i ,  che  siano  fuori  produzione,  di  fine  serie,  in  eccedenza
di  magazzino,  prototipi,  o  presen tino  lievi  difetti  non  occulti  di  produzione,  effettua t a  in  esercizi
commerciali  a  ciò  appositam e n t e  individua ti;

2.  L’attes t azione  della  regolari tà  contribut iva  dell’impresa ,  attr averso  il  documen to  unico  di
regolari tà  contribu tiva  (DURC),  nasce  inizialmen t e  nell’ambito  delle  procedu r e  di  appalti
pubblici  e  dei  lavori  in  edilizia  dimost ran d osi  nel  tempo  un  efficace  strumen to  di  contras to  al
lavoro  nero  ed  irregola re  e  di  sostegno  alla  competi tività  delle  imprese  regola ri ;

3.  Per  realizzare  le  medesime  finalità,  anche  nel  settore  del  commercio  su  aree  pubbliche ,  si  è
ritenu to  di  estende r e  l’obbligo  della  regola ri tà  contributiva  ai  sogge t t i  abilitati  all’esercizio  di
tale  attività ,  come  consen ti to  dall’articolo  28,  comma  2  bis,  del  d.lgs.  114/1998,  secondo  il quale
le  regioni  possono  stabilire  che  l’autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  di  commercio  su  aree
pubbliche,  sia  sogge t t a  alla  presen t azione  da  parte  del  richieden te  del  DURC;  

4.  L’adempim en to  degli  obblighi  previdenziali  ed  assicura t ivi  da  parte  dei  commercian ti  su  aree
pubbliche  appor t a  anche  un  rilevante  contributo  alla  professionali tà  ed  alla  riqualificazione  del
compar to;  
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5.  In  relazione  a  ciò  si  ritiene  pertan to  necessa r io  prevede r e  che  il rilascio  dell’autorizzazione  o
la  presen t azione  della  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  (SCIA),  per  l’esercizio
dell’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche ,  sia  subordina to ,  oltre  al  possesso  dei  requisiti
previsti  dalla  l.r.  28/2005,  anche  alla  verifica  della  regolari tà  cont ribu tiva;  

6.  Appaiono  in  proposito  rilevanti  i  principi  in  mate ria  di  semplificazione  amminis t r a t iva  e
riduzione  degli  oneri  a  carico  delle  imprese   stabiliti  dall'ar t icolo  18,  comma  2,  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  documen ti  amminis t ra t ivi)  e  dall'ar ticolo  43,  comma  5,  del  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Disposizioni  legislative  in  mate ria  di
document azione  amminis t r a t iva) ,  alla  luce  dei  quali:

-  i  document i  attes t an t i  atti,  fatti,  qualità  e  stati  sogget t ivi,  necessa r i  per  l'istru t to ria  del
procedime n to ,  sono  acquisiti  d'ufficio  quando  sono  in  possesso  dell'amminis t r azione
proceden te ,  ovvero  sono  detenu t i ,  istituzionalmen t e ,  da  altre  pubbliche  amminis t r azioni;
- in  tutti  i casi  in  cui  l'amminis t r azione  proceden t e  acquisisce  diret ta m e n t e  informazioni  relative
a  stati,  quali tà  personali  e  fatti  presso  l'amminis t razione  competen t e  per  la  loro  certificazione,  il
rilascio  e  l'acquisizione  del  certifica to  non  sono  necessa r i  e  le  sudde t t e  informazioni  sono
acquisite ,  senza  oneri,  con  qualunq u e  mezzo  idoneo  ad  assicura r e  la  certezza  della  loro  fonte  di
provenienza .

7.  In  attuazione  di  tali  principi  l’articolo  16  bis,  comma  10,  del  decre to- legge  29  novembr e
2008,  n.  185  (Misure  urgent i  per  il  sostegno  a  famiglie,  lavoro,  occupazione  e  impresa  e  per
ridisegn a r e  in  funzione  anti- crisi  il  quadro  stra tegico  nazionale),  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  ha  stabilito  che  le  stazioni  appal tan t i  pubbliche  acquisiscono
d'ufficio,  anche  attr averso  strumen t i  informatici,  il  DURC  dagli  istituti  o  dagli  enti  abilitati  al
rilascio  in  tutti  i casi  in  cui  è  richiesto  dalla  legge;

8.  Sino  a  quando  non  sia  possibile  l’acquisizione  in  via  telema tica  del  DURC  anche  nel  settore
del  commercio  su  aree  pubbliche,  il  rilascio  dell’autorizzazione  o  la  presen tazione  della  SCIA,
per  l’esercizio  dell’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche,  è  subordina to  alla  presen tazione  del
DURC  in  forma  cartacea  al  comune  competen t e ,  tramite  lo  spor tello  unico  per  le  attività
produt tive  (SUAP);

9.  Che  tale  obbligo  riguard a  anche  gli  opera to ri  del  commer cio  su  aree  pubbliche  già  in
possesso  del  titolo  abilitat ivo,  i quali  devono  presen t a r e  il DURC  entro  il 31  marzo  2012;

10.  Le  imprese  abilitate  all’esercizio  di  attività  di  commercio  su  area  pubblica  di  tipo  itineran t e
sono  inoltre  tenute  a  disporr e  del  DURC  anche  nell’ese rcizio  di  detta  attività;

11.  E’  cont ras t a to  l’abusivismo  commer ciale  attr ave rso  interven t i  finalizzati  ad  una
intensificazione  dei  cont rolli  sul  ter ri torio  ed  azioni  di  cara t t e r e  educa tivo,  sociale  ed
informativo  in  grado  di  favorire  la  cultura  della  legalità .

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disci p l i n a  deg l i  out l e t  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Inserim en to  dell’  articolo  19  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

  Art.  3
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 Inserim en to  dell’  articolo  19  ter  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Inserim en to  dell’  articolo  19  quater  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  102  della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  II
 Disp o s i z i o n i  in  ma t e r i a  di  co m m e r c i o  su  aree  pub b l i c h e  

 Art.  6
 Inserim en to  dell’  articolo  29  bis  nella  l.r.28/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  III
 Reg o l a r i t à  con t r i b u t i v a  nel  se t t o r e  del  co m m e r c i o  su  aree  pub b l i c h e  

 Art.  7
 Inserim en to  del  Capo  V  bis  nel  titolo  II della  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Inserim en to  dell’  articolo  40  bis  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  9
 Inserim en to  dell’  articolo  40  ter  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  10
 Inserim en to  dell’  articolo  40  quater  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  11
 Inserim en to  dell’  articolo  40  quinquies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  12
 Inserim en to  dell’  articolo  40  sexies  nella  l.r.  28/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  77  della  l.r.  28  /2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  IV
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  14
 Norme  di  prima  applicazione  in  materia  di  outlet  

 1.  Gli  esercizi  commerciali  in  attività  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  provvedono
all’adegu a m e n to  della  propria  attività  alle  disposizioni  di  cui  al  capo  I  in  mate ria  di  outlet  entro  sessant a
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  15
 Presentazione  del  DURC  

 1.  Nelle  more  della  realizzazione  di  sistemi  di  verifica  in  via  telema tica  della  regolar i tà  contribu tiva  da
parte  dei  comuni:  
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a)  il rilascio  dell’autorizzazione  o  la  presen tazione  della  SCIA  ai  sensi  dell’articolo  31  della  l.r.  
28/2005  sono  subordina t i  alla  presen t azione  del  DURC,  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1176,  della  l.  
296/2006,  al  comune  competen t e  per  terri to r io,  tramite  lo  sportello  unico  delle  attività  produt t ive   
(SUAP);  

b)  i sogge t t i  abilita ti  presen t an o  il DURC  al  comune  compete n t e  per  terri to rio,  tramite  lo  SUAP,  ai  
fini  della  verifica  annuale  di  cui  all’ar ticolo  40  bis,  comma  2  della  l.r.  28/2005,  nei  termini  ivi  
previsti;  in  caso  di  titoli  abilita tivi  che  rigua rd a no  attività  in  più  comuni,  il DURC  è  presen t a to  in  
originale,  tramite  lo  SUAP,  al  comune  di  residenza ,  ed  in  copia  conforme  all’originale,  agli  altri  
comuni  intere ss a t i;  

c)  le  imprese  di  cui  all’ar ticolo  40  bis,  comma  3,  della  l.r.  28/2005,  nei  termini  ivi previsti,  presen t a no
il DURC  al  comune  competen t e  per  terri to r io,  tramite  lo  SUAP;  

d)  i sogge t t i  cedent i  e  suben t r a n t i  nella  gestione  o nella  proprie t à  dell’azienda  o  in  un  ramo  d’azienda
presen ta no  il DURC  al  comune,  tramite  lo  SUAP,  ai  sensi  dell’articolo  77,  commi  2  bis  e  2  ter,  della
l.r.  28/2005.  

 2.  Nei  casi  in  cui  il  richieden te  non  è  sogget to  all'iscrizione  all'INAIL,  gli  adempim en t i  di  cui  al  comma  1
sono  assolti  con  la  presen t azione  del  certificato  di  regolar i tà  contribu t iva  emesso  dall'INPS.  

 3.  In  caso  di  manca ta  presen tazione  del  DURC  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  b),  si  applicano  la  sanzione  e
le  disposizioni  di  cui  all’articolo  40  quinquies ,  commi  1,  2  e  3,  della  l.r.  28/2005.  

 4.  In  caso  di  manca t a  presen tazione  del  DURC  ai  sensi  del  comma  1,  lette ra  c),  si  applica  la  sanzione  di
cui  all’articolo  40  quinquies ,  comma  4,  della  l.r.  28/2005.  

 Art.  16
 Verifica  telematica  della  regolarità  contributiva  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  rende re  possibile  la  verifica  della  regolari tà  contribu t iva  da  parte  dei  sistemi
informatici  dei  comuni,  promuove  entro  il  31  marzo  2012,  apposi te  forme  di  raccordo  con  le
amminist r azioni  periferiche  dello  Stato,  con  il  sistema  delle  autonomie  locali  e,  più  in  general e ,  con  tutti  i
sogget t i  pubblici  e  privati  e  con  le  associazioni  degli  opera to r i  su  aree  pubbliche  operan t i  sul  terri to rio
regionale .  

 2.  La  Giunta  regionale,  senti ti  i  comuni,  attes t a  con  deliberazione  la  piena  opera t ivi tà  dei  sistemi
informativi  di  cui  al  comma  1.  

 3.  A decorr e r e  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  della  deliberazione  di  cui
al  comma  2,  gli  opera to r i  del  commercio  sulle  aree  pubbliche  sono  esone ra t i  dalla  presen t azione  del
DURC  in  forma  car tace a  e  le  verifiche  sono  effettua t e  esclusivame n t e  in  via  telema tica.  Rimane  fermo
l’obbligo  di  dispor r e  del  DURC  o  della  documen t azione  sostitutiva  ai  fini  dei  controlli  di  cui  all’articolo  40
bis  della  l.r.  28/2005.  

 Art.  17
 Norme  di  prima  applicazione  in  materia  di  com m ercio  su  aree  pubbliche  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen t e  legge  gli  opera to r i  del  commercio  su  aree  pubbliche  che
risultano  in  possesso  del  titolo  abilita tivo  all’esercizio  dell’at tività  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge,  hanno  l’obbligo  di  presen tazione  del  DURC  al  comune ,  tramite  lo  SUAP,  entro  il  31  marzo
2012.  In  caso  di  titoli  abilita tivi  che  riguard a no  attività  in  più  comuni,  il  DURC  è  presen ta to  in  originale ,
tramite  lo  SUAP,  al  comune  di  residenza ,  ed  in  copia  conforme  all'originale ,  agli  altri  comuni  interes sa t i .  

 2.  In  caso  di  inottemp e r a nz a  del  termine  di  cui  al  comma  1,  il  titolo  abilita tivo  è  sospeso  per  cento t t a n t a
giorni  ovvero  fino  al  giorno  della  regolarizzazione  se  anteced e n t e .  

 3.  Le  assenze  matu ra t e  duran te  il  periodo  di  sospensione  del  titolo  abilita tivo  non  si  computano  ai  fini
della  decadenza  di  cui  all’articolo  108  della  l.r.  28/2005.  

 4.  Il  titolo  abilita tivo  e  la  concessione  di  posteggio  sono  revocat i  qualora  l’interes sa to  non  regolarizzi  la
propria  posizione  entro  il periodo  di  sospensione  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  18
 Sosti tu zione  della  DIA  con  la  SCIA  

 1.  Nella  l.r.  28/2005  ovunque  ricorr a  l’espres sione  “dichia razione  di  inizio  attività”,  quest a  è   sostituita
con  “segnalazione  certificat a  di  inizio  attività”.  

 Art.  19
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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Note

1.  Il  te sto  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  alla  l.r.  7  febbraio  2005,  n.  28.
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